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CAMERA DEI DEPUTATI 

XIV Commissione (Politiche Unione Europea) 
24 marzo 2011 

 
SEDE REFERENTE 
Legge comunitaria 2010 (C. 4059 Governo, approvato dal Senato). 
 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI 
 

Dopo l'articolo 18 aggiungere il seguente: 

Art. 18-bis.(Attuazione della direttiva 2010/78/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio deI 
24 novembre 2010 recante modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE. 2003/6/CE, 
2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE, 
2009/65/CE, per quanto riguarda i poteri dell'Autorità bancaria europea, dell'Autorità europea 
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, e dell'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati). 

1. Al fine di dare attuazione alla direttiva 2010/78/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24 novembre 2010 recante modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 
2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE, 2009/65/CE, il 
Governo è delegato ad apportare le modifiche e le integrazioni necessarie al decreto legislativo 1o 
settembre 1993, n. 385 (testo unico bancario), al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (testo 
unico dell'intermediazione finanziaria, al decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, di attuazione 
della direttiva 98/26/CE sulla definitività degli ordini immessi in un sistema di pagamento o di 
regolamento titoli, al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (codice delle assicurazioni 
private, al decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, di attuazione della direttiva 2002/87/CE 
relativa alla vigilanza supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle 
imprese di investimento appartenenti ad un conglomerato finanziario, al decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, recante disciplina delle forme pensionistiche complementari, e al decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
di esecuzione, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) tenere conto dell'integrazione del sistema di vigilanza nazionale nel nuovo assetto di vigilanza 
del settore finanziario dell'Unione europea e dell'istituzione e dei poteri dell'Autorità bancaria 
europea istituita dal Regolamento UE n. 1093/2010, dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali istituita dal Regolamento UE n. 1094/2010, dell'Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati istituita dal Regolamento UE n. 1095/2010 (le «Autorità di 
vigilanza europee»), del Comitato congiunto delle tre Autorità previsto dall'articolo 54 dei 
medesimi Regolamenti, nonché del Comitato europeo per il rischio sistemico istituito dal 
Regolamento UE n. 1092/2010; 

b) prevedere che le autorità nazionali competenti possano, secondo le modalità e alle condizioni 
previste dalle disposizioni dell'Unione Europea, cooperare, anche mediante scambio di 
informazioni, con le Autorità di vigilanza europee, il Comitato congiunto, le autorità competenti 
degli altri Stati membri e il Comitato europeo per il rischio sistemico, e adempiano agli obblighi di 
comunicazione nei loro confronti stabiliti dalle stesse disposizioni dell'Unione Europea; 
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c) prevedere che le autorità nazionali competenti tengano conto, nell'esercizio delle loro funzioni, 
della convergenza in ambito europeo degli strumenti e delle prassi di vigilanza; 

d) tenere conto dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1093/2010, dell'articolo 35 del regolamento 
(UE) n. 1094/2010 e dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1905/2010, che stabiliscono le 
circostanze in cui le Autorità di vigilanza europee possono presentare una richiesta di informazioni, 
debitamente giustificata e motivata, direttamente ai soggetti vigilati dalle autorità nazionali 
competenti; 

e) tenere conto delle disposizioni dell'Unione Europea che prevedono la possibilità di delega di 
compiti tra autorità nazionali competenti, e tra le stesse e le Autorità di vigilanza europee; 

f) tenere conto della natura direttamente vincolante delle norme tecniche di attuazione e delle norme 
tecniche di regolamentazione adottate dalla Commissione europea in conformità, rispettivamente, 
agli articoli 10 e 15 dei regolamenti istitutivi delle Autorità di vigilanza europee; 

g) tenere conto delle raccomandazioni formulate nelle Conclusioni del Consiglio dell'Unione 
europea del 14 maggio 2008 affinché le autorità di vigilanza nazionali, nell'espletamento dei loro 
compiti, prendano in considerazione gli effetti della loro azione in relazione alle eventuali ricadute 
sulla stabilità finanziaria degli altri Stati membri, anche avvalendosi degli opportuni scambi di 
informazioni con le autorità di vigilanza europee e degli altri Stati membri. 

2. Dall'attuazione delle presenti disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica e le Autorità interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

18. 039. IL GOVERNO. 
(Approvato) 

 
ART. 1. 

Ai commi 1 e 3, Allegato A, dopo la direttiva 2010/60/UE, inserire le seguenti: 

20100/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 settembre 2010 sulla protezione degli 
animali utilizzati a fini scientifici; 

2010/73/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante modifica 
delle direttive 2003/71/CE relativa al prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o 
l'ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE sull'armonizzazione 
degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari 
sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato». 

Ai commi 1 e 3, Allegato B, dopo la direttiva 2010/53/UE, inserire le seguenti: 

2010/32/UE del Consiglio del 10 maggio 2010, che attua l'accordo quadro, concluso da HOSPEEM 
e FSESP, in materia di prevenzione delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e 
sanitario; 

2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa 
al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda le norme in materia di 
fatturazione; 
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2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, sul diritto 
all'interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali; 

2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010, relativa alle formalità di 
dichiarazione delle navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati membri e che abroga la direttiva 
2002/6/CE; 

2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

2010/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che modifica le 
direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per quanto riguarda i requisiti patrimoniali per il portafoglio di 
negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative da parte delle autorità 
di vigilanza; 

2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante modifica 
delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 
2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto riguarda i poteri 
dell'Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e 
dell'autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati); 

2010/84/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2010, che modifica, per 
quanto concerne la farmacovigilanza, la direttiva 2001/83/CE recante un codice comunitario 
relativo ai medicinali per uso umano». 

All'articolo 1, comma 1, allegato A, sopprimere la seguente direttiva: 

2009/106/CE della Commissione, del 14 agosto 2009, recante modifica della direttiva 2001/112/CE 
del Consiglio concernente i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione 
umana. 

All'articolo 1, comma 1, allegato B, sopprimere la seguente direttiva: 

2009/113/CE della Commissione, del 25 agosto 2009, recante modifica della direttiva 
2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la patente di guida». 

1. 5. IL GOVERNO. 
(Approvato) 
 


